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il Cittadino Lodi

IL RILANCIO DEL TERRITORIO PASSA DALL’EDILIZIA
DA INTENDERE SECONDO I CANONI PIÙ MODERNI
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Il leasing immobiliare Fin Area:
il modo per finanziare
il rilancio dell’edilizia

Il leasing Immobiliare di FIN AREA è un prodotto estremamen-
te flessibile che consente di finanziare immobili già realizzati o
immobili ancora da costruire. 
A chi si rivolge
Alle imprese, operanti sotto ogni veste giuridica, appartenenti a
tutte le categorie della produzione e dei servizi. Anche la Pub-
blica Amministrazione può avvalersi del leasing immobiliare
Cosa è finanziabile
Si possono acquisire in leasing tutte le tipologie di immobili
direttamente utilizzati per l’attività di impresa quali, ad esem-
pio, uffici, negozi, magazzini, laboratori, depositi, edifici a desti-
nazione alberghiera, commerciale, artigianale, industriale,
grandi complessi, centri commerciali.
Le caratteristiche
L’operazione immobiliare finanzia sia immobili già costruiti
(“leasing immobiliare costruito”) oppure ancora da edificare o
da ristrutturare (“leasing immobiliare costruendo”). 
I Vantaggi
● la personalizzazione dell’operazione con ampia possibilità nel-
la scelta delle migliori soluzioni circa l’anticipo, la durata, l’op-
zione d'acquisto e la periodicità dei canoni; 
● l’esperienza e la consulenza di FIN AREA nell’applicazione della
normativa immobiliare, con particolare attenzione a tutte le di-
sposizioni di legge relative alla sicurezza del lavoro nei cantieri,
nonché all’ottenimento dell’agibilità finale dell’immobile; 
● il finanziamento globale dell’operazione che comprende il
prezzo d’acquisto del terreno o dell’immobile, l’IVA relativa a-
ll’acquisto, il costo di realizzazione delle opere di costruzio-
ne/ristrutturazione ed altri oneri correlati (ad es. Imposta di
Registro); 
● la deducibilità fiscale per le imprese dell’intero canone di lea-
sing in un periodo pari alla metà del periodo di ammortamento
prevista dal Testo Unico delle Imposte.
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Come rilanciare lo sviluppo locale in un ter-
ritorio come il nostro privo di risorse natu-
rali e di grandi industrie? La scelta dovreb-
be cadere sul settore dell’edilizia, una delle
voci produttive più significative della nostra
provincia.
Da reinterpretare però in maniera verde se-
condo lo standard internazionale più diffu-
so, il Leed statunitense. 
«Occorre operare come è avvenuto in
Trentino – spiega l’Ufficio Studi e Analisi di
Fin Area – dove si è individuato lo standard
statunitense come uno strumento impor-
tantissimo per riorganizzare il mercato del-
l’edilizia spingendolo a riqualificarsi in chia-
ve ambientale e sostenibile».
La strategia trentina sembra azzeccata an-
che da un punto di vista congiunturale,
visto che nei momenti di flessibilità e di crisi
del mercato edilizio, chi investe cerca un
bene il cui valore sia una garanzia nel tem-
po. Stanno già nascendo diversi progetti
privati sia residenziali che per capannoni
industriali.
Auspichiamo quindi che anche il nostro territorio si caratterizzi per l’innovazione, la creatività, la ricer-
ca, attraverso lo sviluppo dell'edilizia sostenibile e la creazione di un mercato dell'efficienza energetica
per gli edifici già esistenti.
In fondo il lodigiano è caratterizzato da un polo universitario d'eccellenza  e dalla vicinanza di altre
realtà universitarie, attorno alle quali è doveroso investire in tecnologia, capitale umano, efficienza
organizzativa. Sarebbe un peccato sprecare queste risorse e opportunità.

Nell'immagine le componenti di un immobile sono rea-
lizzate secondo moderne caratteristiche ambientali e
di sostenibilità

L’INIZIATIVA, SVOLTASI TRA IL BASSI E LA QUESTURA, HA VISTO LA PRESENZA DELLE AUTORITÀ DEL TERRITORIO E DEGLI ESPERTI DELLA SICUREZZA

Gli artificieri “stregano” i baby cittadini
Decine di alunni per la manifestazione “Poliziotto per Amico”

L’elencocompletodelle classi premiate
Giuria presieduta dal questore Pifarotti
n COMMISSIONE PROVINCIALE: Paolo Pifarotti (questore), Carlo
Barbieri (psicologo), Carla Torri (ufficio scolastico provinciale),
Emiliana Arensi (comitato provinciale Unicef). ELENCO PREMIA­
TI: Scuola secondaria di primo grado. Per la categoria tecniche
multimediali e cinetelevisive premiata la scuola media Cazzulani
di Lodi, classe I F. Insegnante referente Francesca Scotti. Per la
categoria opere letterarie premiata la scuola media Ada Negri di
Lodi, classe II D con due poesie dal titolo “Nel profondo del cuore”
scritta da Riccardo Magaldi e “Siamo bambini” scritta da Andrea
Comizzoli. Insegnanti referenti Lucia Lombardini e Nicoletta Fa­
biano. Scuola primaria. Per la categoria opere letterarie premiata
la scuola primaria Canossa di Lodi classe V B con la «Filastrocca
dei diritti dei bambini». Insegnante referente Maria Scarpanti. Per
la categoria arti figurative e tecniche premiata la scuola primaria
Pezzani di Lodi classe I A e I B con il manifesto dal titolo “Il dirit­
t’albero”. Insegnanti referenti Federica Pompili, Lucia Spanò,
Filippa Azzolina e Wilma Briaschi. Scuola dell’infanzia. Per la
categoria arti figurative e tecniche varie premiata la scuola dell’in­
fanzia Canossa di Lodi con il manifesto dal titolo “Quanti amici
nella mia città”. Insegnanti referenti Annamaria Fornasiero e
Barbara Ballerini.

TUTTI I NOMI

Dall’alto, in senso orario, alcune istantanee della manifestazione svoltasi a
Lodi, tra l’istituto Bassi e la questura: i bambini premiati dal procuratore capo
della repubblica di Lodi, Giovanni Pescarzoli; l’esercitazione degli artificieri; il

sindaco di Lodi, Lorenzo Guerini, con un gruppo di piccoli partecipanti

n Consegnati i premi agli scola­
ri finalisti del progetto pro­
mosso nel 20esimo anniversa­
rio di approvazione della Con­
venzione Onu sui diritti del­
l’infanzia. Il “poliziotto come
amico” e il riconoscimento dei
diritti dell’infanzia nel mondo:
all’insegna di questi messaggi
è trascorsa una giornata spe­
ciale, rafforzata dalla scelta
dell’impegno intrapreso da po­
lizia di stato, ministero del­
l’Istruzione e Unicef. Una gior­
nata dedicata ai ragazzi delle
scuole della provincia di Lodi,
impegnati nel progetto “Il poli­
ziotto un amico in più”. Asse
portante dell’iniziativa è stata
la sicurezza percepita e parte­
cipata, con l’obiettivo di garan­
tire non solo la sicurezza in
termini di prestazione profes­
sionale, ma anche come prossi­
mità nei rapporti con i più pic­
coli.
«All’interno del percorso di
crescita è fondamentale inseri­
re lo stimolo alla riflessione su
quali siano gli elementi che il
minore percepisce necessari
per la costruzione del suo sen­
so di sicurezza» ha spiegato il
vice questore aggiunto della
polizia di stato Patrizia Villa­
no, responsabile provinciale
del progetto. Presenti per l’oc­
casione, nell’aula magna del­
l’istituto Bassi di Lodi, ospiti e
autorità. È stato il questore Pa­
olo Pifarotti a dare il benvenu­
to presentando il progetto. A
seguire gli interventi del diri­
gente scolastico provinciale
Giuseppe Bonelli e del vicepre­
sidente del comitato nazionale
dell’Unicef, Stefano Taravella.
Presente inoltre il presidente
del comitato provinciale Uni­
cef Maria Rita Soldati. Tutti in­
sieme hanno onorato la giorna­
ta di festa. I giovani scolari con
i loro elaborati hanno espresso
sensibilità e originalità, ap­
prezzata da una commissione
presieduta dal questore. Il pro­
getto ha avuto epilogo nel piaz­
zale della questura di Lodi. Re­
sterà scolpita nei ragazzi que­
sta giornata, caratterizzata da­
gli interventi del gruppo unità
cinofili e degli artificieri della
questura di Milano, che hanno

divertito e stupito i presenti. È
stata una giornata in cui le
istituzioni hanno testimoniato
il sostegno ai più piccoli. Pre­
senti, tra l’altro, oltre ai rap­
presentati della questura di
Lodi, il prefetto di Lodi Peg
Strano Materia, il procuratore
capo della repubblica di Lodi
Giovanni Pescarzoli, il sindaco
di Lodi, Lorenzo Guerini. «I
giovani hanno dato il meglio,
con entusiasmo, fantasia e
semplicità, dimostrando di
aver percepito bene il messag­
gio» questo il loro pensiero in
sintesi. Alle premiazioni, come
detto, è intervenuto il provve­
ditore Giuseppe Bonelli: «È un
piacere ottenere questi risulta­
ti ­ ha detto ­ simbolo di un’im­
portante missione e frutto del
lavoro in sinergia tra le varie
istituzioni. La cosa più signifi­
cativa, al di là dell’aspetto arti­
stico, è che abbiano lavorato in
gruppo cogliendo il valore e il
senso del progetto».

Pasquale Pacetta


